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“Un bel composé!”, questo è il pensiero che mi è venuto in mente, quando, entrando, nel Santuario della Madonna dello Splendore a Giulianova ho visto la statua della Madonna di Lourdes messa proprio vicino all’altare e sotto la statua originale dell’apparizione.
Era quasi mezzanotte della notte tra il 23 e il 24 dicembre e la statua era stata portata in processione dall’ospedale, dove si era fermata proprio per portare conforto ai malati. Perché la peregrinatio Mariae? Perché quest’anno ricorre il 150° anniversario delle apparizioni di Lourdes, meta ormai di tanti ammalati, luogo di guarigioni miracolose, ma soprattutto luogo di un altro meraviglio “sì”, quello di Bernadette, che accettò la manifestazione del divino nella quotidianità, nonostante le conseguenze, proprio come Maria, la donna che le appariva davanti e le diceva: “Io sono l’Immacolata Concezione”. 
La chiesa era gremita di gente in preghiera e molti vi sarebbero rimasti fino al mattino. La Madonna chiedeva questo: pregate con fiducia il rosario! E in quella notte di rosari ne sono stati recitati tanti.
Per chi non conosce il luogo, il Santuario dello Splendore a Giulianova è stato costruito nel luogo dove il 22 aprile 1557 la Vergine Maria apparve al contadino Bertolino, chiedendo che lì fosse costruito un santuario e facendo sgorgare dal tronco dell’ulivo, sul quale era apparsa, una fonte d’acqua tuttora esistente.
La statua della Madonna dello Splendore è dorata e dietro ha un sole che manda raggi tutt’intorno. Ecco perché, visivamente, per me è stato un incontro di colori, oro splendore e bianco purezza. La statua della Madonna di Lourdes, infatti, era completamente bianca a parte la cinta azzurra.

Incontro di colori, certo, ma non solo. Anche incontro di cuori, il mio e quella della Madonna. Per tutta la chiesa si irradiava lo splendore che sempre l’avvolge in tutte le Sue apparizioni, quella luce che ti entra dentro e che è la stessa della stella, quella che emana dalla grotta e quella che esce dai Suoi occhi mentre guarda il Figlio, la luce che porta a Gesù.
E poi c’è il bianco della purezza di cui sempre si riveste la Madonna, un bianco che non contrasta con il suo splendore, né con tutti gli altri colori di cui Lei si riveste. Perché la Madonna pur conservando la sua purezza non ha tralasciato di coltivare la Parola e di adempiere la volontà di Dio. Dunque il manto bianco sempre ci deve rivestire per andare avanti in questo mondo ad annunciare l’amore di Dio. Proprio come sta facendo lei nelle strade d’Italia.
Grazie Maria, grazie perché sei con noi, cammini con noi senza mai stancarti.

